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PREMESSE 

 

In coerenza con quanto previsto nel documento di indirizzo alla progettazione relativo al PFTE, il 

capitolato speciale d’appalto mira a definire le prestazioni tecniche da applicare all’oggetto del 

contratto. 

Le indicazioni contenute nel presente documento si pongono come documento di completamento 

e integrazione del PFTE per definire in modo puntuale le specifiche del progetto per le successive 

fasi di progettazione al fine di realizzare le opere della NUOVA MENSA prevista per la SCUOLA 

PRIMARIA UNGARETTI. 
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

Il progetto dovrà assicurare la rispondenza ai requisiti definiti dal quadro normativo nazionale, 

regionale e comunale qui di seguito indicato. Tale elenco dovrà eventualmente essere aggiornato 

durante le successive fasi della progettazione con le future normative vigenti al momento della 

consegna degli elaborati definitivi ed esecutivi. 

Il progetto deve essere redatto nel rispetto delle norme vigenti, in particolare rientrando 

nell’ambito degli interventi finanziati da PNRR dovrà tener conto delle Linee guida per la redazione 

del progetto di fattibilità tecnica ed economica da porre a base dell’affidamento di contratti 

pubblici di lavori del PNRR e del PNC (Art. 48, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 

convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108) 

L’edificio andrà progettato nel rispetto del principio Do No Significant Harm (DNSH), pertanto sarà 

necessario riferirsi a “La Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 

significativo all’ambiente (cd. DNSH) “ (come indicato nella specifica relazione a cui si rimanda). 

EDIFICI SCOLASTICI 

• Decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104 - Misure urgenti in materia di istruzione, 
università e ricerca; 

• M.I.U.R. 2013 - Norme tecniche-quadro, contenenti gli indici minimi e massimi di 
funzionalità urbanistica, edilizia, anche con riferimento alle tecnologie in materia di 
efficienza e risparmio energetico e produzione da fonti energetiche rinnovabili, e 
didattica indispensabili a garantire indirizzi progettuali di riferimento adeguati e 
omogenei sul territorio nazionale; 

• L. 23/1996 - Norme per l'edilizia scolastica; 

• D.M. 13/09/1977 - Modificazioni alle norme tecniche relative alla costruzione degli 
edifici scolastici; 

• D.M. 18/12/1975 - Norme tecniche aggiornate relative all'edilizia scolastica; 

 
PROCEDURALI IN MATERIA EDILIZIA: 

• DLgs.n.50 - 18.04.2016 - Codice dei contratti pubblici e s.m.i.; 

• Legge 29 giugno 2022, n. 79 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto- 
legge 30 aprile 2022, n. 36, recante ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR); 

• D.L. 18/04/2019 n. 32 - Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti 
pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e 
di ricostruzione a seguito di eventi sismici; 

• Legge 14/06/2019 n. 55 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto- legge 
18 aprile 2019, n. 32, recante: "Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici"; 

• D.L. 31/05/2021 n. 77 - Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure; 

• Legge 29/07/2021 n. 108 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto- legge 
31 maggio 2021, n. 77, recante governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
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e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure; 

• D.P.R. n. 207 - 05.10.2010 e s.m.i. per le parti ancora in vigore; 

• DPR n. 380 - 06.06.2001 e s.m.i. - Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia; 

• D.M. 17.06.2016 - Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 
qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'articolo 24, 
comma 8, del Decreto Legislativo n. 50 del 2016. 

 

SICUREZZA PER I LUOGHI DI LAVORO: 

• D.Lgs.n.81 del 09/04/2008 – “Attuazione dell'articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro" e successive 
modifiche ed integrazioni di cui: al D.Lgs.n.106 del 03/08/2009; alla legge n. 136 del 
13/08/2010; al D.Lgs.50/2016. 

 

REGOLAMENTI LOCALI: 

• Regolamento Edilizio del Comune di Sesto Calende; 

• Regolamento di Igiene tipo della Lombardia; 

• Norme tecniche specifiche del Piano di Governo del Territorio (PGT) 

• Normative specifiche comunali 

 
STRUTTURE: 

• Norme Tecniche per le Costruzioni 2018; 

• D.M. 17.01.2018 - "Aggiornamento delle norme tecniche per le costruzioni"; 

• 2.12.2005 - Deliberazione Regione Lombardia n. 8/1566 - Attuazione del Testo Unico 
n. 380 del 06.06.2001 "Adeguamento Strutturale e Antisismico" 

• Legge Regionale n. 12 - 11.03.2005: - "Prevenzione dei rischi Geologici, Idrogeologici 
e Sismici" e s.m.i., di cui la Legge Regionale n. 5 del 10/03/2009, per le parti ancora 
in vigore; 

• Legge 05.11.1971 n°1086 – “Norme tecniche per la disciplina delle opere di 
conglomerato cementizio armato, normale e precompresso e per le strutture 
metalliche". 

 
AMBIENTE 

• Decreto Ministeriale 23 giugno 2022, n. 256 - Criteri ambientali minimi per 
l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per interventi edilizi; 

• D.Lgs.n°152 del 03.04.2006 - Testo Unico in materia ambientale; 

 
CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM): 

• Decreto Ministeriale 23 giugno 2022, n. 256 - Criteri ambientali minimi per 
l'affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 
ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici; 

• Decreto 5 febbraio 2015 - Criteri ambientali minimi per l'acquisto di articoli per 
l'arredo urbano; 

• Decreto 13 dicembre 2013 - Criteri ambientali minimi per l'affidamento del Servizio 
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di gestione del verde pubblico, per Acquisto di ammendanti, di piante ornamentali e 
impianti di irrigazione e Forniture di attrezzature elettriche ed elettroniche d'ufficio. 

 
ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE: 

• D.P.R. 503 - 24.07.1996 - Regolamento recante norme per l'eliminazione delle 
barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici; 

• D.M. LL.PP. 14.06.1989 n.236 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire 
l'accessibilità, l'adattabilità e la visibilità degli edifici privati e di edilizia residenziale 
pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle 
barriere architettoniche; 

• Legge Regione Lombardia 20.02.1989 n.6 - Norme sull'eliminazione delle barriere 
architettoniche e prescrizioni tecniche di attuazione. 

ACUSTICA: 

• Legge Regione Lombardia 10.08.2001 n.13 - Norme Regione Lombardia in materia 
d'inquinamento acustico; 

• DCPM 05.12.1997 - Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici;  

• Legge 26.10.1995 n.447 e s.m.i. - Legge quadro sull'inquinamento acustico; 

• D.P.C.M. 01.03.1991 - Limiti massimi di esposizione negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno. 

 

STIME: 

• Prezzario Regione Lombardia vol. 1.1, 1.2, 2.1, 2.2, e vol. SPECIFICHE TECNICHE anno 
di riferimento; 

• Norme di Misurazione e Valutazione contenute quale parte integrante nei vol. 1.1, 
1.2, 2.1 e 2.2 del Prezzario Regione Lombardia di cui sopra. 

• Decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 - Misure urgenti in materia di politiche 
energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, 
nonché' in materia di politiche sociali e di crisi ucraina 

 
CONTENIMENTO ENERGETICO: 

• Legge Regionale (Lombardia): Decreto 2456/2017, testo unico sull’efficienza 
energetica degli edifici, e aggiornamento Decreto Regionale 18546/2019. 

• 12.01.2017 n. 176 DECRETO DIRIGENTE UNITA'
 ORGANIZZATIVA -«Aggiornamento delle disposizioni in merito alla 
disciplina per l'efficienza energetica degli edifici e al relativo attestato di prestazione 
energetica in sostituzione delle disposizioni approvate con i decreti n. 6480/2015 e n. 
224/2016»; 

• Delibera Giunta Regione Lombardia VIII/5018 del 22.12.2008 - Determinazioni 
inerenti la certificazione energetica degli edifici in attuazione del D.Lgs.192/2005 e 
degli artt. 9 e 25 della LR Lombardia 24/2006; 

• D.Lgs.n.311 del 29.12.2006 - Disposizioni correttive ed integrative al decreto 
legislativo n. 192 del 19.08.2005 (Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al 
rendimento energetico nell'edilizia); 

• Legge Regione Lombardia n.24 - 11.12.2006 - Norme per la prevenzione e la riduzione 
delle emissioni in atmosfera a tutela della salute e dell'ambiente; 

• D.P.R. 26.08.1993 n. 412 - Regolamento recante norme per la progettazione, 



 
 

 

8792 PFTE 07 – pg. 7 di 24 

l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini 
del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell'art. 4 comma 4 della legge 
9/1/1991 n. 10; 

• Legge 09.01.1991 n.10 e s.m.i. - Norme per l'attuazione del Piano energetico 
nazionale in materia di uso nazionale dell'energia, di risparmio energetico e di 
sviluppo delle fonti rinnovabili di energia; 

• D.d.u.o. 18 dicembre 2019 - n. 18546 “Aggiornamento delle disposizioni per 
l’efficienza energetica degli edifici approvate con decreto n. 2456 del 8 marzo 2017”; 

• D. Lgs. 8 novembre 2021, n. 199 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso 
dell'energia da fonti rinnovabili.” 

 

SICUREZZA E PREVENZIONE ANTINCENDIO: 

• 07.08.2012 - Decreto del Ministro dell'Interno - "Disposizioni relative alle modalità di 
presentazione delle istanze concernenti i procedimenti di prevenzione incendi e alla 
documentazione da allegare, ai sensi dell'articolo 2, comma 7 del decreto del 
Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151"; 

• 04.05.2012 - Nota protocollo n.6334 - Chiarimenti alla nota 07.02.2012 protocollo 
DCPREV n.1324 - "Guida per l'installazione degli impianti fotovoltaici - Edizione 2012"; 

• 07.02.2012 - Nota DCPREV protocollo n.1324 - "Guida per l'installazione degli impianti 
fotovoltaici - Edizione Anno 2012"; 

• 06.12.2011 – DECRETO - Modifica al decreto 3 novembre 2004 concernente 
l'installazione e la manutenzione dei dispositivi per l'apertura delle porte installate 
lungo le vie di esodo, relativamente alla sicurezza in caso d'incendio; 
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QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
REQUISITI DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 

materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da 

quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della 

Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

 
NORME GENERALI PER LA PROVVISTA DEI MATERIALI 

L’Appaltatore assume, con la firma del contratto d’appalto, l’obbligo di provvedere 
tempestivamente all’approvvigionamento di tutti i materiali occorrenti per l’esecuzione dei lavori 
compresi nell’appalto. 

L’Appaltatore dovrà dare notizia alla Direzione Lavori della provenienza dei materiali e delle 
eventuali successive modifiche della provenienza stessa, volta per volta, se ciò richiesto dalla 
Direzione Lavori. 

Qualora l’appaltatore, di sua iniziativa, impiegasse materiali di dimensioni o quantità eccedenti le 
prescritte, o di caratteristiche migliori, o di più accurata lavorazione, ciò non gli darà diritto ad 
aumenti di prezzi. 

L’Appaltatore resta obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove sui materiali impiegati, o da 
impiegare, sottostando a tutte le spese per il prelievo, la formazione e l’invio dei campioni presso i 
laboratori ufficiali, nonché per le corrispondenti prove ed esami. I campioni verranno prelevati in 
contradditorio e degli stessi potrà essere ordinata la conservazione nei locali indicati dalla Direzione 
Lavori, previa apposizione di sigilli e firme del Direttore dei Lavori e dell’Appaltatore, nei modi più 
adatti a garantirne l’autenticità e la conservazione. I risultati così ottenuti saranno i soli riconosciuti 
validi dalle parti ad essi esclusivamente si farà riferimento a tutti gli effetti del presente appalto. 
Ogni materiale in fornitura, per il quale è richiesta una caratteristica di resistenza e/o reazione al 
fuoco, andrà accompagnato dalla relativa Certificazione e/o Omologazione del Ministero 
dell’Interno in originale o copia conforme, nonché dalla copia della bolla di fornitura. La 
Certificazione e/o Omologazione dovrà corrispondere alle effettive condizioni di impiego del 
materiale , anche in relazione alle possibili fonti di innesco. 

 

NORME GENERALI PER L’ACCETTAZIONE E L’IMPIEGO 

I materiali dovranno corrispondere perfettamente alle prescrizioni di legge e del presente 
Capitolato Speciale – Sezione Tecnica; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente 
lavorati. Nella presente parte vengono descritte accuratamente le caratteristiche e le qualità dei 
materiali da impiegare, in relazione al progetto da attuare, che sono da ritenere vincolanti a meno 
di particolari indicazioni o prescrizioni contenute nella descrizione particolareggiata. 

La direzione lavori avrà facoltà di rifiutare in qualunque tempo i materiali che fossero deperiti dopo 
l’introduzione nel cantiere, o che, per qualsiasi causa, non fossero conformi alle condizioni del 
contratto. Nel caso ciò si verificasse, l’appaltatore dovrà rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri 
conformi, a sue spese. 

Ove l’appaltatore non effettui la rimozione nel tempo prescritto dalla Direzione Lavori, la Stazione 
appaltante potrà provvedervi direttamente a spese dell’appaltatore, a carico del quale resterà 
anche qualsiasi ulteriore spesa o danno derivante dalla rimozione eseguita d’ufficio. 

Qualora si accertasse che i materiali accettati e già posti in opera fossero di cattiva qualità, si 
procederà come disposto dal Capitolato Generale d’Appalto. 
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PREMESSE OPERE STRUTTURALI 

Per le costruzioni in calcestruzzo, in acciaio, composte acciaio-calcestruzzo, legno e muratura, sia 
per le caratteristiche dei materiali che per i criteri di accettazione e verifica, l’Appaltatore dovrà 
fare riferimento alle N.T.C. 2018 e relativa circolare di applicazione, in particolare per il cemento 
armato sono da intendersi richiamate, nel presente documento, anche le Linee Guida per la messa 
in opera del calcestruzzo strutturale emesse dal Servizio Tecnico Centrale Del Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici. 

 

PREMESSE NORMATIVE 

Per i sistemi costruttivi di protezione al fuoco previsti dall’appalto, l’appaltatore dovrà fare 
riferimento al Decreto 16 febbraio 2007 “Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed 
elementi costruttivi di opere da costruzione” (GU n. 74 del 29-3-2007- Suppl. Ordinario n. 87). 

In particolare, è a carico dell’Appaltatore l’onere di produrre certifica relativa alla presta- zione di 
resistenza al fuoco del sistema costruttivo utilizzato per la protezione al fuoco delle strutture 
redatta e sottoscritta da Tecnico Abilitato in conformità al decreto del Ministro dell'Interno 4 
maggio 1998. 

 

 

Art. 1 - Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso 

1. L'acqua per l'impasto con leganti idraulici (UNI EN 1008) dovrà essere dolce, limpida, priva 
di sostanze organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali 
dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. In caso di necessità, dovrà essere 
trattata per ottenere il grado di purezza richiesto per l’intervento da eseguire. In taluni casi dovrà 
essere, altresì, additivata per evitare l’instaurarsi di reazioni chimico – fisiche che potrebbero 
causare la produzione di sostanze. 

2. Le calci aeree devono rispondere ai requisiti di cui al RD n. 2231 del 16 novembre 1939, 
“Norme per l’accettazione delle calci” e ai requisiti di cui alla norma UNI 459 (“Calci da 
costruzione”). 

3. Le calci idrauliche, oltre che ai requisiti di accettazione di cui al RD 16 novembre 1939,n. 
2231 e a quelli della norma UNI 459, devono rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 
maggio 1965, n. 595 “Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici” ed ai requisiti di 
accettazione contenuti nel DM 31 agosto 1972 “Norme sui requisiti di accettazione e modalità di 
prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche” e s.m. ed i. Le calci idrauliche devono 
essere fornite o in sacchi sigillati o in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola, che non 
possono essere aperti senza lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascuna delle tre alternative valgono le 
prescrizioni di cui all’art. 3 della legge n. 595/1965. 

4. I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro devono rispondere ai limiti di accettazione 
contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel DM 3.06.1968 (“Nuove norme sui requi- siti di 
accettazione e modalità di prova dei cementi”) e successive modifiche e integrazioni (DM 
20.11.1984 e DM 13.09.1993). Tutti i cementi devono essere, altresì, conformi al DM n. 314 
emanato dal Ministero dell’industria in data 12 luglio 1999 (che ha sostituito il DM n. 126 del 
9.03.1988 con l’allegato “Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei 
cementi” dell’ICITE - CNR) ed in vigore dal 12 marzo 2000, che stabilisce le nuove regole per 
l’attestazione di conformità per i cementi immessi sul mercato nazionale e per i cementi destinati 
ad essere impiegati nelle opere in conglomerato normale, armato e precompresso. I requisiti da 
soddisfare devono essere quelli previsti dalla norma UNI EN 197-2001 “Cemento. Composizione, 
specificazioni e criteri di conformità per cementi co- muni”. 



 
 

 

8792 PFTE 07 – pg. 10 di 24 

Gli agglomerati cementizi, oltre a soddisfare i requisiti di cui alla legge n. 595/1965, devono 
rispondere alle prescrizioni di cui al DM del 31.08.1972 “Norme sui requisiti di accettazione e 
modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche” e s.m. ed i.. 

I cementi e gli agglomeranti cementizi devono essere forniti o in sacchi sigillati o in imballaggi 
speciali a chiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacerazione, o alla 
rinfusa. Per ciascuna delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge n. 
595/1965. 

I cementi e gli agglomerati cementizi devono essere in ogni caso conservati in magazzini coperti, 
ben ventilati e riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

5. Le pozzolane devono essere ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza devono rispondere a tutti i requisiti 
prescritti dal RD 16 novembre 1939, n. 2230. 

6. Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 
modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 
eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in 
locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 
L’uso del gesso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione lavori. Per l'accettazione 
valgono i criteri generali dell'art. 69 (Materiali in genere) e la norma UNI 5371 (“Pietra da gesso per 
la fabbricazione di leganti. Classificazione, prescrizioni e prove”). 
 
Art. 2 - Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 

1. Gli aggregati per conglomerati cementizi (sabbie, ghiaie e pietrisco), naturali e di 
frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze 
organiche, limose ed argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive all'indurimento del 
conglomerato o alla conservazione delle armature. Quando non espressamente stabilito, possono 
provenire da cava in acqua o da fiume a seconda della località dove si eseguono i lavori ed in 
rapporto alle preferenze di approvvigionamento. In ogni caso devono rispondere ai re- quisiti di cui 
sopra. 

2. L’analisi granulometrica atta a definire la pezzatura di sabbie, ghiaie e pietrischi deve essere 
eseguita utilizzando i crivelli ed i setacci indicati nelle norme UNI 2332-1 e UNI 2334. È quindi 
obbligo dell’appaltatore, per il controllo granulometrico, mettere a disposi- zione della direzione 
lavori detti crivelli. Il diametro massimo dei grani deve essere scelto in funzione della sezione 
minima del getto, della distanza minima tra i ferri d’armatura e dello spessore del copriferro. 

3. Le sabbie, naturali o artificiali, da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi devono: 
- essere ben assortite in grossezza; 
- essere costituite da grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa; 
- avere un contenuto di solfati e di cloruri molto basso (soprattutto per malte a base di ce- 
mento); 
- essere tali da non reagire chimicamente con la calce e con gli alcali del cemento, per evi- 

tare rigonfiamenti e quindi fessurazioni, macchie superficiali; 
- essere scricchiolanti alla mano; 
- non lasciare traccia di sporco; 
- essere lavate con acqua dolce anche più volte, se necessario, per eliminare materie noci- 
ve e sostanze eterogenee; 
- avere una perdita in peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di decantazione in 

acqua. 
L’appaltatore dovrà mettere a disposizione della direzione lavori i vagli di controllo (stacci) di cui 

alla citata norma UNI 2332 per il controllo granulometrico. 
In particolare: 
- la sabbia per murature in genere deve essere costituita da grani di dimensioni tali da pas- 
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sare attraverso lo staccio 2, UNI 2332-1; 
- la sabbia per intonaci, stuccature e murature a faccia vista deve essere costituita da grani 
passanti attraverso lo staccio 0,5, UNI 2332-1; 

- la sabbia per i conglomerati cementizi deve essere conforme ai quanto previsto dal D. Min. 
Infrastrutture 14 Gennaio 2008). I grani devono avere uno spessore compreso tra 0,1 mm e 5,0 
mm (UNI 2332) ed essere adeguati alla destinazione del getto ed alle con- dizioni di posa in opera. 

4. La ghiaia da impiegare nelle malte e nei conglomerati cementizi deve essere: 

- costituita da elementi puliti di materiale calcareo o siliceo; 
- ben assortita; 
- priva di parti friabili; 
- lavata con acqua dolce, se necessario per eliminare materie nocive. 

Il pietrisco, utilizzato in alternativa alla ghiaia, deve essere ottenuto dalla frantumazione di roccia 
compatta , durissima silicea o calcarea, ad alta resistenza meccanica. 
Le loro caratteristiche tecniche devono essere quelle stabilite dal D. Min. Infrastrutture 14 Gennaio 
2008, relativa circolare esplicativa. 
L’appaltatore dovrà mettere a disposizione della direzione lavori i vagli di controllo (stacci) di cui 
alla citata norma UNI 2334 per il controllo granulometrico. 

Le dimensioni dei granuli delle ghiaie e del pietrisco per conglomerati cementizi sono prescritte 
dalla direzione lavori in base alla destinazione d’uso e alle modalità di applicazione. In ogni caso le 
dimensioni massime devono essere commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria 
del getto ed all’ingombro delle armature. 
Nel dettaglio gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere di dimensioni tali da: 
- passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 5 cm se utilizzati per 
lavori di fondazione/elevazione, muri di sostegno, rivestimenti di scarpata, ecc… 

- passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 4 cm se utilizzati per 
volti di getto; 
- passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 3 cm se utilizzati per 
cappe di volti, lavori in cemento armato, lavori a parete sottile. 
In ogni caso, salvo alcune eccezioni, gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere tali da 
non passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di cm. 1. 

5. Sabbia, ghiaia e pietrisco sono in genere forniti allo stato sciolto e sono misurati o a metro 
cubo di materiale assestato sugli automezzi per forniture o a secchie, di capacità convenzionale pari 
ad 1/100 di mc., nel caso in cui occorrono solo minimi quantitativi. 

6. Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro devono essere a 
grana compatta e monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da screpolature, peli, 
venature, interclusioni di sostanze estranee; devono avere dimensioni adatte al particolare loro 
impiego, offrire una resistenza proporzionata alla entità della sollecitazione cui devono essere 
soggette, ed avere una efficace adesività alle malte. Sono escluse, salvo specifiche prescrizioni, le 
pietre gessose ed in generale tutte quelle che potrebbero subire altera- zioni per l’azione degli 
agenti atmosferici o dell’acqua corrente. 

7. Gli additivi per impasti cementizi devono essere conformi alla norma UNI 10765 – 1999 
(Additivi per impasti cementizi – Additivi multifunzionali per calcestruzzo – Definizioni, requisiti e 
criteri di conformità). Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori potrà far 
eseguire prove od accettare l'attestazione di conformità alle norme secondo i criteri di cui all'art. 
69 del presente capitolato. 

 
Art. 3 - Elementi di laterizio e calcestruzzo 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in 
calcestruzzo) possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, laterizio 
alveolato, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 
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Se impiegati nella costruzione di murature portanti, devono rispondere alle prescrizioni con- tenute 
nel D. Min. Infrastrutture 14 gennaio 2008, relativa circolare esplicativa. 
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, 
insieme a quelle delle norme UNI 8942 – 1986 “Prodotti di laterizio per murature”. 

Le eventuali prove su detti elementi saranno condotte seconde le prescrizioni di cui alla norma UNI 
772 “Metodi di prova per elementi di muratura”. 
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 

prescrizioni del succitato D. Min. Infrastrutture 14 gennaio 2008, relativa circolare esplicativa. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti 
i risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le 
modalità previste nel D. Min. Infrastrutture 14 gennaio 2008, relativa circolare esplicativa di cui 
sopra. 

È in facoltà del Direttore dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di 
accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

 
Art. 4 - Armature per calcestruzzo 

1. Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni        
contenute nella  vigente normativa in materia N.T.C. 2018 e relative circolari esplicative. 

2. È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 
 
Art. 5 - Pannelli in calcio silicato per protezione al fuoco delle strutture 

1. Le lastre in calcio silicato idrato rinforzato con fibre di cellulosa ed additivi inorganici, esenti 
da amianto, fibre inorganiche, gesso ed altre matrici minerali idrate, dovranno avere le  seguenti 
caratteristiche fisiche: densità nominale a secco 875 kg/m³; resistenza a flessione (media su due 
direzioni) 8,5 N/mm²; modulo di elasticità (media su sue direzioni) 6000 N/mm²; resistenza a 
compressione 6,0 N/mm²; coefficiente di conducibilità termica 0,17 W/m°k; coefficiente di 
dilatazione termica a 100°C 9x10-6 °k-1; dilatazione igrometrica (da umidità ambiente a 
saturazione d'acqua 0,05%); pH superficiale 7÷10, Classe 0 di reazione al fuoco.  
Le lastre, nei vari spessori previsti dal progetto dovranno essere montate in opera su apposite 
strutture, realizzando così un sistema costruttivo riconducibile a rapporto di pro- va in conformità 
con la normativa europea relativa ai sistemi di protezione al fuoco delle strutture come prescritto 
dal Decreto 16 febbraio 2007 "Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi 
costruttivi di opere da costruzione" - (GU n. 74 del 29-3-2007- Suppl. Ordinario n. 87). 

 
Art. 6 - Prodotti per coperture discontinue (a falda) 

2. Si definiscono prodotti per coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta 
all'acqua nei sistemi di copertura nonché quelli usati per altri strati complementari (per la 
realizzazione delle coperture discontinue nel loro insieme si rinvia allo specifico articolo del 
presente capitolato sull'esecuzione delle coperture discontinue). Detti prodotti vengono di seguito 
considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può 
procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di 
conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. In caso di contestazione le procedure 
di prelievo dei campioni ed i metodi di prova e valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle 
norme UNI citate di seguito. 

3. Le lastre di metallo ed i loro pezzi speciali si intendono denominati secondo la usuale 
terminologia commerciale. Essi dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza 
ed a completamento alle seguenti caratteristiche: 

a) i prodotti completamente supportati dovranno rispondere alle caratteristiche di resistenza 
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al punzonamento, resistenza al piegamento a 360°; resistenza alla corrosione; resistenza a trazione. 
Le caratteristiche predette saranno quelle riferite al prodotto in lamina prima della lavorazione. Gli 
effetti estetici e difetti saranno valutati in relazione alla collocazione dell'edificio; 

b) i prodotti autoportanti (compresi i pannelli, le lastre grecate, ecc…) oltre alle prescrizioni di 
cui al punto a) dovranno soddisfare la resistenza a flessione secondo i carichi di progetto e la 
distanza tra gli appoggi. 

I criteri di accettazione sono quelli di cui al comma 1. In caso di contestazione si fa riferimento alle 
norme UNI EN 501, UNI EN 502, UNI EN 505, UNI EN 507 per prodotti non autoportanti ed alle 
norme UNI EN 506, UNI EN 508-1/2/3 per prodotti autoportanti. 

La fornitura dovrà essere accompagnata da foglio informativo riportante il nome del fornito- re e la 
rispondenza alle caratteristiche richieste. 

 
Art. 7 - Prodotti per impermeabilizzazioni e per coperture piane 

1. Per prodotti per impermeabilizzazioni e coperture piane si intendono quelli che si 
presentano sotto forma di: 
- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 

- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a 
caldo su eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito 
una membrana continua. 

Le membrane si designano descrittivamente in base: 
– al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elasto- 
mero, bitume polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 
– al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, armatura 
poliammide tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 
– al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non asportare, 
polietilene film da non asportare, graniglie, ecc.); 

– al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere non tessuto, 
sughero,alluminio foglio sottile, ecc.). 
I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue: 

– mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
– asfalti colati; 
– malte asfaltiche; 
– prodotti termoplastici; 

– soluzioni in solvente di bitume; 
– emulsioni acquose di bitume; 
– prodotti a base di polimeri organici. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa sono 
trattate negli articoli relativi alla posa in opera. 
Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 
prescrizioni di seguito indicate. 

2. Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale (UNI 8178) che 
vanno a costituire (esempio strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o 
barriera al vapore, strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle 
prescrizioni del progetto e, in mancanza od a loro completamento, alle prescrizioni di seguito 
dettagliate. 

a) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono 
soddisfare i requisiti previsti dalla norma UNI 9380 per quanto concerne: 
– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 
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– i difetti, l’ortometria e la massa areica; 
– la resistenza a trazione; 
– la flessibilità a freddo; 
– il comportamento all'acqua; 

– la permeabilità al vapore d'acqua; 
– l’invecchiamento termico in acqua; 
– le giunzioni. 
I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dal la 

direzione dei lavori. 
Le membrane rispondenti alle varie prescrizioni della norma UNI 8629 in riferimento alle  
caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 
b) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della 
pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione 
e/o scorrimento o drenante devono soddisfare i requisiti previsti dalla norma UNI 9168 per 
quanto concerne: 

– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 
– difetti, ortometria e massa areica; 
– comportamento all'acqua; 
– invecchiamento termico in acqua. 
I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dal- la 
direzione dei lavori. Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristiche 
precitate sono valide anche per questo impiego. 

c) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare i requisiti 
previsti dalla norma UNI 9168 per quanto concerne: 
– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 
– difetti, ortometria e massa areica; 
– resistenza a trazione ed alla lacerazione; 

– comportamento all'acqua; 
– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità all'aria. 
I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla 
direzione dei lavori. Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le 
caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 
d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare i requisiti 

previsti dalla norma UNI 8629 (varie parti) per quanto concerne: 
– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 
– difetti, ortometria e massa areica; 
– resistenza a trazione e alla lacerazione; 
– punzonamento statico e dinamico; 

– flessibilità a freddo; 
– stabilità dimensionale in seguito ad azione termica; 
– stabilità di forma a caldo; 
– impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua; 

– permeabilità al vapore d'acqua; 
– resistenza all'azione perforante delle radici; 
– invecchiamento termico in aria ed acqua; 
– resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche); 

– resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche); 
– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità all'a- 
ria. 
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I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dal- la 
direzione dei lavori. 
e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare i requisiti pre 
visti dalla norma UNI 8629 (varie parti) per quanto concerne: 

– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 
– difetti, ortometria e massa areica; 
– resistenza a trazione e alle lacerazioni; 
– punzonamento statico e dinamico; 
– flessibilità a freddo; 
– stabilità dimensionali a seguito di azione termica; 

– stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a base di PVC, EPDM, IIR); 
– comportamento all'acqua; 
– resistenza all'azione perforante delle radici; 
– invecchiamento termico in aria; 

– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione; 
– l'autoprotezione minerale deve resistere all'azione di distacco. 
I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dal- la 
direzione dei lavori. 

3. Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri, elencate nel seguente punto a), sono 
utilizzate per l’impermeabilizzazione nei casi di cui al punto b) e devono rispondere alle prescrizioni 
elencate al successivo punto c). 

Detti prodotti vengono considerati al momento della loro fornitura. Per le modalità di posa si 
rimanda gli articoli relativi alla posa in opera. 
a) Tipi di membrane: 
– membrane in materiale elastomerico senza armatura; 
– membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 

– membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura; 
– membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 
– membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa den- 
sità, reticolato o non, polipropilene); 

– membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfa- 
nato) dotate di armatura; 
– membrane polimeriche accoppiate; 
b) Classi di utilizzo: 
Classe A - membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, 
bacini, dighe, sbarramenti, ecc.) 

Classe B - membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, 
acquedotti, ecc.) 
Classe C - membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, 
concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc. 

Classe D - membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o 
alla luce 

Classe E - membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per 
esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 
Classe F - membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per 
esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 
c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché 
rispettino le caratteristiche previste nelle varie parti della norma UNI 8898. 

4. I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste e destinati principalmente a 
realizzare strati di tenuta all'acqua, ma anche altri strati funzionali della copertura piana a seconda, 
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del materiale costituente, devono rispondere alle prescrizioni di seguito dettagliate. I criteri di 
accettazione sono quelli indicati all’ultimo periodo del comma 1. 

- Bitumi da spalmatura per impermeabilizzazioni (in solvente e/o emulsione acquosa): 
devono rispondere ai limiti specificati, per i diversi tipi, alle prescrizioni della norma UNI 4157-1987. 
- Malte asfaltiche per impermeabilizzazione: devono rispondere alla norma UNI 5660; 
- Asfalti colati per impermeabilizzazioni: devono rispondere alla norma UNI 5654. 
- Mastice di rocce asfaltiche per la preparazione di malte asfaltiche e degli asfalti colati: deve 

rispondere alla norma UNI 4377 
- Mastice di asfalto sintetico per la preparazione delle malte asfaltiche e degli asfalti co- lati: 

deve rispondere alla norma UNI 4378 

- Prodotti fluidi od in pasta a base di polimeri organici (bituminosi, epossidici, poliuretanici, 
epossi-poliuretanici, epossi-catrame, polimetencatrame, polimeri clorurati, acrilici, vinilici, polimeri 
isomerizzati): devono essere valutati in base alle caratteristiche di seguito dettagliate ed i valori 
devono soddisfare i limiti riportati. Quando non sono riportati limiti si intende che valgono quelli 
dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettati dalla direzione lavori. I 
criteri di accettazione sono quelli indicati all’ultimo periodo del comma 1 e, comunque, conformi 
alle norme UNI 9527 e UNI 9528. 

b) Caratteristiche di comportamento da verificare in sito o su campioni significativi di quanto 
realizzati in sito, conformemente alle norme UNI 9529, UNI 9530, UNI 9531, UNI 9532 e UNI 9533. 
 
Art. 8 - Prodotti di vetro (lastre, profilati ad U e vetri pressati) 

1. Per prodotti di vetro s’intendono quelli ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del 
vetro. 
Detti prodotti - suddivisi in tre principali categorie, lastre piane, vetri pressati e prodotti di seconda 
lavorazione - vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. Il Direttore dei Lavori, 
ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un' attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni indicate per le varie 
tipologie ai commi successivi. Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro 
caratteristiche, alle seconde lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa 
riferimento alle norme UNI vigenti, di seguito indicate per le varie tipologie. 
2. I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, 
incolori, cosiddetti bianchi, eventualmente armati. Le loro dimensioni saranno quelle in- dicate nel 
progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 – 1996 (“Vetro per edilizia”) che 
considera anche le modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento 
termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà 
i valori se richiesti. 

3. I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, 
che presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo 
subito lavorazioni di superficie. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre 
caratteristiche vale la norma UNI EN 572 che considera anche le modalità di controllo da adottare 
in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

4. I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante 
galleggiamento su un bagno di metallo fuso. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel 
progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572-2 che considera anche la modalità di 
controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno 
quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

5. I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da in- durre 
negli strati superficiali tensioni permanenti. Le loro dimensioni saranno quelle indica- te nel 
progetto. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni 
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prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

6. I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di ve- tro 
tra loro unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di 
adesivi od altro in modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. Le loro 
dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre 
caratteristiche vale la norma UNI 10593 che definisce anche i metodi di con- trollo da adottare in 
caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. sa- ranno quelli derivanti dalle 
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

7. I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati 
interposti di materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. Il loro 
spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. Essi si dividono in base 
alla loro resistenza, alle sollecitazioni meccaniche come segue: 
– stratificati antivandalismo; 
– stratificati anticrimine; 

– stratificati antiproiettile. 
Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. I valori di isolamento 
termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà 
i valori se richiesti. 

8. I vetri piani profilati ad U sono dei vetri greggi colati prodotti sotto forma di barre con 
sezione ad U, con la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. Possono essere del tipo 
ricotto (normale) o temprato armati o non armati. Le dimensioni saranno quelle indicate nel 
progetto. Per le altre caratteristiche valgono le prescrizioni della norma UNI EN 1288-4, per la 
determinazione della resistenza a flessione, e quelle della norma UNI EN 572 che in- dica anche i 
metodi di controllo in caso di contestazione. 

9. I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera 
d'aria. Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le caratteristiche vale quanto 
indicato nella norma UNI 7440 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 

 
Art. 9 - Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili) 

1. I prodotti sigillanti, adesivi e geotessili, di seguito descritti, sono considerati al momento 
della fornitura. Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai con- trolli (anche 
parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle 
prescrizioni di seguito indicate. Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa 
riferimento ai metodi UNI esistenti. 

2. Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire, in forma continua e durevole, i 
giunti tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle parti- zioni 
interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc… Oltre a quanto specificato nel progetto, 
o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, i sigillanti devono rispondere alla classificazione ed 
ai requisiti di cui alla norma UNI ISO 11600 nonché alle seguenti caratteristiche: 

– compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
– diagramma forza - deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elasti- 
che del supporto al quale sono destinati; 
– durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intesa come 
decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche tale da non pregiudicare la sua 
funzionalità; 

– durabilità alle azioni chimico - fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 
nell'ambiente di destinazione. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto ri- sponde 
al progetto od alle norme UNI 9611, UNI EN ISO 9047, UNI EN ISO 10563, UNI EN ISO 10590, UNI 
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EN ISO 10591, UNI EN ISO 11431, UNI EN ISO 11432, UNI EN 27389, UNI EN 27390, UNI EN 28339, 
UNI EN 28340, UNI EN 28394, UNI EN 29046, 

UNI EN 29048 e/o in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori 
dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 

3. Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un elemento ad uno attiguo, in 
forma permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente 
ed alla destinazione d'uso. Sono inclusi in detta categoria gli adesivi usati in opere di rivestimenti di 
pavimenti e pareti o per altri usi e per diversi supporti (murario, ferroso, legnoso, ecc.). Sono invece 
esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. Oltre a quanto specificato 
nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'u- so, gli adesivi devono rispondere alle 
seguenti caratteristiche: 

– compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
– durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intesa come 
decadimento delle caratteristiche meccaniche tale da non pregiudicare la loro funzionalità; 

– durabilità alle azioni chimico - fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 
nell'ambiente di destinazione; 
– caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde 
alle seguenti norme UNI: 
- UNI EN 1372, UNI EN 1373, UNI EN 1841, UNI EN 1902, UNI EN 1903, in caso di adesivi per 
rivestimenti di pavimentazioni e di pareti; 
- UNI EN 1323, UNI EN 1324, UNI EN 1346, UNI EN 1347, UNI EN 1348, in caso di  adesivi per 
piastrelle; 

- UNI EN 1799 in caso di adesivi per strutture di calcestruzzo. 
In alternativa e/o in aggiunta soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato 
quando il prodotto è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai 
valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 
4. Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati filtranti, di separazione, 
contenimento, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in 
coperture. Si distinguono in: 

– tessuti (UNI sperimentale 8986): stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando 
ordito e trama); 

– non tessuti (UNI 8279): feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, 
legati tra loro con trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure 
termico (fusione). Si hanno non tessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 

– Particolari prescrizioni sono riportate nel Computo Metrico. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde 
alle norme UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori 
dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, poli- 
propilene, poliammide, etc…). 
Per i non tessuti dovrà essere precisato: 
– se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 
– se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

– il peso unitario. 
 
Art. 10 -      Infissi 

1. Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di 
persone, animali, oggetti e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed 
esterni dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. Detta categoria 



 
 

 

8792 PFTE 07 – pg. 19 di 24 

comprende: elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili). Gli stessi 
si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. Per la terminologia 
specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alla 
norma UNI 8369. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli 
(anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della 
fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

2. Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, nelle dimensioni e con i materiali indicate 
nel disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) queste 
devono comunque, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accesso- ri, ecc.), resistere alle 
sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti e garantire la tenuta all'aria, 
all'acqua e la resistenza al vento. Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di 
isolamento termico e acustico, comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute 
ad attività sportive, atti vandalici, etc… Le prestazioni predette dovranno essere garantite con 
limitato decadimento nel tempo. Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci 
fisse mediante i criteri seguenti: 

- mediante il controllo dei materiali costituenti il telaio, il vetro, gli elementi di tenuta 
(guarnizioni, sigillanti) più eventuali accessori, e mediante il controllo delle caratteristi- che 
costruttive e della lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti (in particolare 
trattamenti protettivi di legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei 
giunti, ecc…); 
- mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di 
prestazione quali tenuta all'acqua e all'aria, resistenza agli urti, ecc. (comma 3 del presente arti- 
colo, punto b); di tali prove potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o conte- stazione. 
Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i  
serramenti (comma 3). 

3. I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizzati 
seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del 
progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate), questi devono 
comunque essere realizzati in modo tale da resistere, nel loro insieme, alle sollecitazioni 
meccaniche e degli agenti atmosferici e da contribuire, per la parte di loro spettanza, al 
mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; 
le funzioni predette devono essere mantenute nel tempo. 
Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante: 
- il controllo dei materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti 
ed i rivestimenti; 
- il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, e degli accessori; 
- il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni 
resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, 
ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente 
influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni 
richieste. 
Il Direttore dei lavori potrà, altresì, procedere all'accettazione della attestazione di conformità della 
fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in mancanza a quelle 
di seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati 
dalla direzione dei lavori. 
1) Finestre: 

- isolamento acustico (secondo la norma UNI 8204), nella classe prevista dall’E.P.U.; 
- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento (misurate rispettivamente secondo le norme 
UNI EN 1027 – UNI EN 12208; UNI EN 1026 – UNI EN 12207 e UNI EN 12210/1), 
nelle classi previste dall’E.P.U.; 
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- resistenza meccanica (secondo le norme UNI 9158 ed UNI EN 107-1983); 
2) Porte interne 
- tolleranze dimensionali altezza, larghezza, spessore e ortogonalità  (misurate secondo 

norma UNI EN 1529); planarità (misurata secondo norma UNI EN 1530); 
- resistenza all'urto corpo molle (misurata secondo la norma UNI 8200); 

- resistenza al fuoco (misurata secondo la norma UNI EN 1634); 
- resistenza al calore per irraggiamento (misurata secondo la norma UNI 8328); 
3) Porte esterne 

- tolleranze dimensionali altezza, larghezza, spessore e ortogonalità  (misurate secondo 
norma UNI EN 1529); planarità (misurata secondo norma UNI EN 1530). 
- tenuta all'acqua, aria, resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 1027 e 
UNI EN 12208; UNI EN 1026 e UNI EN 12208; UNI EN 12110); 
- resistenza all'antintrusione (secondo la norma UNI 9569). 
4) Sistemi di movimentazione e chiusura: 

- dovranno essere idonei a sopportare il peso delle parti apribili e a garantire il corretto 
funzionamento secondo la normativa UNI 7525 (peso del vetro, spinta del vento, manovra utenza). 
5) Dispositivi per le uscite di emergenza: 
- Dovranno essere conformi alla norma UNI EN 1125: 1999 -Dispositivi antipanico per le 

uscite di emergenza 
L'attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documen 

tazione. 

Il Direttore dei lavori potrà, altresì, procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità 
della fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici 
(corrosioni, cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). L'attestazione dovrà essere 
comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. Per quanto concerne requisiti e prove è 
comunque possibile fare riferimento alla norma UNI 8772. 

 
Art. 11 -      Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 

1. Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di 
rivestimento verticali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si 
distinguono: 
a seconda del loro stato fisico in: 

– rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 
– flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 
– fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.). 
a seconda della loro collocazione: 

– per esterno; 
– per interno. 
a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 

– di fondo; 
– intermedi; 

– di finitura. 
Tutti i prodotti di cui ai commi successivi sono considerati al momento della fornitura. Il Direttore 
dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito 
indicate. 

2. Prodotti rigidi. 
a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI EN ISO 10545 e quanto 
riportato nell'art. 7 “Prodotti per pavimentazione”, con riferimento solo alle prescrizioni valide per 
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le piastrelle da parete. 

b) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. 
Le loro prestazioni meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al 
fuoco, di resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni 
termoigrometriche saranno quelle prescritte nelle norme UNI già richiamate in relazione 
all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla lo- ro quota dal pavimento (o 
suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla 
direzione dei lavori. 

Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 
Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza all'usura, ai viraggi di colore, 
ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. 
La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, 
produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 

c) Per le lastre di cartongesso si rinvia allo specifico articolo del presente capitolato “Pro- dotti 
per pareti esterne e partizioni interne”. 
d) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nello specifico articolo del 

presente capitolato “Prodotti per coperture discontinue”. 
e) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nello specifico articolo del 

presente capitolato su prodotti di calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli 
agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed agli elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e 
dall'aria. 
In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 8981, varie parti. 
Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare 
opportuni punti di fissaggio ed aggancio. Per gli elementi grandi (pannelli prefabbricati) valgono per 
quanto applicabili e/o in via orientativa le prescrizioni dell'art. 102 del presente capitolato sulle 
strutture prefabbricate di calcestruzzo. 

3. Prodotti flessibili 
a) Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali dell'1,5% sulla larghezza e 
lunghezza; garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni u- mide di 
applicazione); avere deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di calore 
e quando richiesto avere resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate. Le 
confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o sfalsatura) 
dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 

b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma 
a) con adegua- to livello di resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per 
la posa a tensione. 

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, 235 è considerata 
rispondenza alle prescrizioni del presente articolo. 

4. Prodotti fluidi od in pasta 
a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un 

legante (calce – cemento - gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed 
eventualmente da pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. Gli intonaci devono possedere 
le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti: 
– capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
– reazione al fuoco e/o resistenza all'antincendio adeguata; 
– impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 

– effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 
– adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 
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Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle 
prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accetta- ti dalla 
direzione dei lavori. 

b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti 
da un legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, 
passando allo stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. Si 
distinguono in: 

– tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
– impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
– pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
– vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 

– rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 
mm circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 

I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione 
delle prestazioni loro richieste: 
– dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
– avere funzione impermeabilizzante; 

– essere traspiranti al vapore d'acqua; 
– impedire il passaggio dei raggi UV; 
– ridurre il passaggio della CO2; 
– avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 

– avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
– resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
– resistere (quando richiesto) all'usura. 
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal 
fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori. 

 
I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono 
quelli definiti nelle norme UNI. 
 
Art. 12 -       Prodotti per pareti esterne e partizioni interne 

1. Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare 
i principali strati funzionali di queste parti di edificio. Per la realizzazione delle pareti esterne e delle 
partizioni interne si rinvia allo specifico articolo del presente capitolato che tratta queste opere. 
Detti prodotti sono di seguito considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, ai fini 
della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. In 
caso di contestazione, la procedura di prelievo dei campioni e le modalità di prova e valutazione dei 
risultati sono quelli indicati nelle norme UNI (pareti perimetrali: UNI 8369, UNI 7959, UNI 8979, UNI 
EN 12865 - partizioni interne: UNI 7960, UNI 8087, UNI 8438, UNI 10700, UNI 10820, UNI 11004) e, 
in mancanza di questi, quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente norme 
internazionali). 

2. I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale, ma 
unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni, devono rispondere alle prescrizioni del 
progetto e, a loro completamento, alle seguenti prescrizioni: 

a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante trafilatura o pressatura con 
materiale normale od alleggerito devono rispondere alla norma UNI 8942; 
b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella 

norma UNI 8942 (ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione 
saranno quelli indicati nel progetto e, in loro mancanza, quelli dichiarati dal produttore ed approvati 
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dalla direzione dei lavori; 

c) gli elementi di calcio silicato (UNI EN 771; UNI EN 772-9/10/18), pietra ricostruita e pietra 
naturale (UNI EN 771-6, UNI EN 772-4/13), saranno accettati in base alle loro: 
– caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; 
– caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, smussi, etc...); 

– caratteristiche meccaniche a compressione, taglio a flessione; 
– caratteristiche di comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento 
d'acqua, ecc.). 
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli 
dichiarati dal fornitore ed approvati dalla direzione dei lavori. 

3. I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni 
del progetto e, in loro mancanza, alle seguenti prescrizioni: 
– gli elementi dell'ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del 

progetto in modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, 
vento, urti, ecc.) alla struttura portante e resistere alle corrosioni e alle azioni chimiche 
dell'ambiente esterno ed interno; 

– gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono: essere compatibili chimica- 
mente e fisicamente con l'ossatura, resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, ecc.), resistere alle 
sollecitazioni termoigrometriche dell'ambiente esterno e a quelle chimiche degli agenti inquinanti; 

– le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sul- le 
porte; 

– i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono 
essere coerenti con le prescrizioni sopra indicate; 
– le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli 
ed essere sigillate con prodotti adeguati. 
La rispondenza alle norme UNI (UNI EN 12152; UNI EN 12154; UNI EN 13051; UNI EN 13116; UNI 
EN 12179; UNI EN 949; etc…) per i vetri, i pannelli di legno, di metallo o di plastica, gli elementi 
metallici e i loro trattamenti superficiali e per gli altri componenti, vie- ne considerato 
automaticamente soddisfacimento delle prescrizioni suddette. 

4. I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate 
in opera (con piccoli lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto 
e, in loro mancanza, alle prescrizioni relative alle norme UNI di cui al comma 1. 

5. I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in 
mancanza, alle prescrizioni seguenti: 
– spessore con tolleranze ± 0,5 mm; 
– lunghezza e larghezza con tolleranza ± 2 mm; 
– resistenza all'impronta, all’urto e alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio); 

– a seconda della destinazione d'uso, basso assorbimento d'acqua e bassa permeabilità al 
vapore (prodotto abbinato a barriera al vapore); 
– resistenza all'incendio dichiarata; 
– isolamento acustico dichiarato. 
I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli di- chiarati 

dal produttore ed approvati dalla direzione dei lavori. 

6. Per la realizzazione di parete di compartimentazione interna REI120 si dovrà prevedere la 
struttura portante metallica realizzata a singolo ordine di montanti costituiti da due profili "C" 
47x100x47 mm spessore 0,58 mm, inscatolati e posti ad interasse non superiore a 450 mm in acciaio 
zincato, fissati a guide a "U" 40x100x40 mm 

Il rivestimento su entrambi i lati dell'orditura sarà realizzato con doppio strato di lastre, di cui il 
primo in lastre di gesso rivestito, marcate CE a norma EN520 e conformi alla DIN 18180, il secondo 
con lastre in gesso fibra, in gesso speciale di alta qualità e fibre di cellulosa, ad elevate 
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caratteristiche di durezza e resistenza meccanica a norma ONORM B 3410, con densità grezza 
pari a 1050 kg/m³, resistenza a flessione 5 N/mm², resistenza alla compressione 30 N/mm2, 
conducibilità termica 0,29 W/m°K, dello spessore di 2x12,5 mm, in classe di reazione al fuoco A2 s1 
d0 (non infiammabile) le prime e in classe 1 (uno) le seconde, avvitate all'orditura metallica con viti 
autoperforanti fosfatate. 

Nell’intercapedine verrà inserito un materassino di lana dello spessore di 40 mm e densità 40 
kg/m³. 
La fornitura in opera sarà comprensiva della stuccatura dei giunti, degli angoli e delle teste delle viti 

in modo da ottenere una superficie pronta per la finitura. 
Le modalità per la messa in opera saranno conformi alle norme UNI 9154 parte I e alle prescrizioni 
del produttore. 

Il sistema costruttivo dovrà essere eseguito come da schede tecniche del produttore e dovrà fare 
riferimento a rapporto di prova conforme alle norme europee in materia di protezione al fuoco 
delle strutture. IL sistema costruttivo dovrà essere certificato da professionista in conformità al 
decreto del Ministro dell'interno 4 maggio 1998 con relativa certificazione ai sensi del Decreto 16 
febbraio 2007 “Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di opere da 
costruzione” - (GU n. 74 del 29-3-2007- Suppl. Ordinario n. 87). 

 
Art. 13 -      Prescrizioni per i prodotti e sistemi costruttivi per la protezione al fuoco. 

– I prodotti da costruzione utilizzati per l’assemblaggio di sistemi costruttivi a protezione delle 
strutture dal fuoco o per la realizzazione delle compartimentazioni previste nell’appalto dovranno   
essere   conformi   alla   direttiva   europea   89/106/CEE,   recepita in Italia con il DPR 246/93 relativa 
ai prodotti da costruzione. La prestazione di resistenza al fuoco delle strutture da proteggere (R), e 
della compartimentazione (EI) è espressa in minuti e nella fattispecie assume il valore 120. 

– Prodotti e sistemi costruttivi devono rispondere a quanto previsto dal decreto DM 16 
febbraio 2007 e alle norme tecniche in esso richiamate. 
L’appaltatore ha facoltà di raggiungere le medesime prestazioni prescritte anche con materiali e 
sistemi costruttivi alternativi a quelli proposti in progetto, fatto salvo l’onere di produrre comunque 
la certificazione redatta da professionista in conformità al decreto del Ministro dell'interno 4 
maggio 1998, che ne attesti la classe di resistenza al fuoco secondo le modalità indicate all'art. 2, 
commi 4, 5, 6 del decreto DM 16 febbraio 2007 - DECRETO 16 febbraio 2007. 

– I sistemi costruttivi dovranno essere installati in conformità alle schede tecniche dei 
Produttori e ai rapporti di prova fatti eseguire dai Produttori da laboratori autorizzati. 
 
Art. 14 -      Linee vita. 

Le linee vita da realizzare in copertura dovranno essere conformi alla normativa UNI EN 795:2002, 
in Classe C, prodotto marcato certificato da “Organismo notificato di certifica- zione europea”, 
utilizzabile da 4 operatori contemporaneamente. Il materiale dovrà essere in acciaio inossidabile. 

 
Art. 15 -      Impianti. 

Per la descrizione dei materiali indicati in progetto vedere i relativi elaborati grafici e le connesse 
relazioni tecniche. 

 

 
 

 


